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I l avo r i p a r l a m e n t a r i 
ROMA,, 1 

Domenica mattina Ton. Villa si recherà 
presso l'on. Crispi per stabilire le ultime 
disposizioni relative ai'lavori parlamentari. 

L'on. Villa conferirà anche coll'on. Bo-
selli relativamente al progetto per la nul­
lità degli atti non registrati. 

Le e c o n o m i e 
ROMA,"! 

Dei 7 milioni e mezzo di economie pro­
poste dal ministro della guerra, solo una 
piccola parte si potranno ottenere subito 
e ben poco anche nel.venturo anno. 

Del resto anche delle altre economie, 
non militari, accadrà la stessa cosa, 

E inverosimile adunque che le economie 
possano coprire una terza parte del disa­
vanzo dell'esercizio 1S9S-96. 

I n u o v i bigl ie t t i di S t a t ò 
ROMA, -I 

Contrariamente alle notizie di fonte of-
ficipsai i nuovi biglietti da una lira non 
sono stati ancor., messi in circolazione, 
per quanto già da più giorni ne sia stata 
fatta una prima spedizione da Torino . a 
Roma. 

Pare che il ministero voglia aspettare 
di avere a sua disposizione una quantità 
più rilevante di quanta ne abbia attual­
mente. 

A proposito di libertà 
. S'mmo, si può dire, appena costituiti a 
nazione e giunti all'apice di una sana l i ­
bertà costituzionale, e l'astro terribile dello 
sfacelo è sorlo non solo, ma «splende sul. 
l'orizzonte della nostra vita politica. Ciò è 
come dire che niuno avrebbe mai osato 
immaginare che il progresso così malinteso 
e bistrattato dai retori sofisti portasse a 
disfare quanto è stato costrutto dall'opera 
sapiente e patriottica di pensatori e di 
martiri. 

tm costituzione di una lega per la difesa 
della libertà, sorta all'indomani dello scio­
glimento del partito dei lavoratori, ne è la 
prova più luminosa. 

Ora gli ultimi, avvenimenti che han l'atto 
dichiarare a tanti uomini politici e diari 
anche temperati (e questo, pur troppo, non 
,ò l'ultimo male) che le nostre guarentigie 
costituzionali furono conculcate, possono 
far smarrire per un istante la vera nozione 
di libertà civile e politica, ma subito se 
ne constata il motivo nella lotta tra di­
versi sistemi che vogliono compenetrarsi 
nello stesso concetto di libertà; nella de­
signazione, cioè, di una serie di rapporti 
attinenti ad ordini scientifici diversi e dif­
formi. 

Noi - francamente - accettiamo qualun­
que discussione scientifica in argomento 
di libo, tà, ma, innanzi tutto, vogliamo ri­
spettata e temuta anche all'interno la no­
stra unità politica; vogliamo rispettata l'or­
bila delle istituzioni, cioè il sentimento 
nazionale, perchè' sta appuntò la libertà, 
nella facoltà di manifestare praticamente 
nei limiti del diritto il proprio volere. 

Diversamente, dopo rovine e disastri 

!! Consiglio dei Ministri 

Il consiglio dei ministri, che si aduna do­
mani in seduta plenaria, sarà importantissimo. 

Sennino Ingoerà l'esposizione lìiianziaria e 
Boselll presenterà tutti i provvedimenti che 
sono pronti. 
. SI. stabilirà definitivamente l'ordine delle di­

scussioni .parlamentari. 
Si deciderà quali progetti, oltre i finanziari 

ed oltre ì decreti da convertirsi in legge, 
debbano essere presentati pei primi. 

Si designeranno le candidature ministeriali 
alle diverse commissioni delia Camera. 

| Inoltre l'on. Bosetti comunicherà il decreto 
di catenaccio su alcune voci daziarie, decreto 
che sarà ilamaiii stesso firmato da S. M. il Re. 

Il consiglio dei ministri adunque, secondo 
ogni probabilità, durerà diverse ore. 

IL PROGETTO CONTRO I S0G!AL!STI 
i n G e r m a n i a 

Il giornale ufficiale germanico annuncia che 
il progetto di legge contro le mene rivoluzio­
narie fu inviato all'esame del Consiglio fede­
rale e che questo progetto ha per iscopo di 
modificare il Codice penale civile, Il Codice 
penale militarti e la ìeg%e sulla slampa. 

Ecco quindi fatto noto il contenuto di quel 
famoso progetto che da mesi è oggetto di com­
menti e ipotesi da parte della stampa. Le in­
dicazioni del giornale ufficiale dell'Impero sono 
molto vaghe, ma permettono di rendersi conto 
felle modificazioni introdotte,nel progettoidopo 
la caduta del Oaprlvl non era lu questione il 
Codice ; penale militare, né la stampa. 

Secondo le informazioni dei giornali berli-
"esi, le modificazioni al Codice penale militare 
avrebbero sopratutto per iscopo di metterà un 
freno alla propaganda delle Idee socialiste nel­
l'esercito; le modificazioni alla legge sulla stam­
pa tenderebbero a rinforzare i poteri della pò-
lizia relativi al seqaestro dei numeri di gior­
nali contenenti articoli giudicati pericolosi per 
l'ordine pubblico. Sarebbe, in altri termini, 
"Da misura mascherata, ma soltanto 
siva. 

rapres-

iriauditi, noi saremmo ricondottila quello 
stato di disgregamento e dì servitù che fu 
per tanti secoli il tormento del pensiero 
italico. 

X 
Abbiamo parlato di ordini scientifici dif­

formi; ed invero il concetto di libertà si 
trova attuato in ogni forma fisiologica di 
stato; si è accennato, altresì, all'antitesi 
fra l'autorità che impera ed il popolo che 
ubbidisce. La caratteristica quindi propria 
della libertà e rispondente ai principi af­
fermati dalla nostra carta costituzionale 
deve ricercarsi nella sfera particolare dei 
rapporti che ne formano il substrato. 

Qui interviene il diritto pubblico ed un 
esame sereno e direttivo integra, i cardini 
fondamentali. 

Così, coli' esercizio dei molteplici diritti 
di libertà polìtica, collo funzioni delle ca­
mere rappresentative, che sono gli organi 
naturali del sentimento popolare, sì con­
cretano quelle guarentigie pei sudditi, che 
sono la eccezione legale al principio d'au­
torità. Eccezione legale, imperocché vi 
manca l'elemento della disobbedienza con­
creta o della tendenza spiccata alla disob­
bedienza ed alla reazione che póne le masse 
àll'infuori del diritto e reclama l'intervento 
dei po'ici'i costituiti a ristabilirne l'impero. 
Certo, è largo il campo dei dubbi e, delle 
incertezze; ina ove il criterio giuridico non 
sia bastevole, è completato da quello po­
litico, e come quello spiega il diritto nullo 
stato di reprimere le manifestazioni che 
violino l'ordine giuridico, questo - per la 
stessa guisa - giustifica la repressione degli 
atti che sieno pericolosi alla salute di uno 
stato. 

X 
1 seguaci della scuala radicale hanno 

detto che negli ultimi avvenimenti non si 
è conciliato l'ordino colla legalità e colla 
libertà, che il governo ha esagerato, ricor­
rendo senza bisogno vero a misure stra­
ordinarie. 

E il caso di diro ohe del senno del poi 
s.n piene le fosse. Ma,, alla stretta dei 
conti si pò Irà dar torto ad un Governo 
che è riuscito a ristabilire F ordine pub­
blico ed a spegnere, sia pure violentemente, 
il fuoco della rivoluzione? 

L'Istituto della repressione sfuggo - ed 

è naturale - a qualunque limitazione scien­
tifica, nò si misura col metro, né si pesa 
colla bilancia. Lo esigenze non si valutano 
preventivamente e come; non si misura 
l'acqua per spegnere l'incendio, non sì deve 
mirare che ad urto scopo; il risultato [utile 
pronto, energico, sicuro. La nozione stessa 
della libertà vuole oosj; all'opposto, se ne 
ha la negazione, venendone intercettata la 
via al suo graduale,sviluppo. 

l uc i l e la Francia ce lo insegna e due 
anni or sono un suo ministro, il Loubet, pro­
clamava, solennemente questi principi do­
mandone ai Parlamento la sanzione, perchè 
colle accademie non si reggono lo sorti 
d 'un paese. 

Si sa. Gli avversari vorrebbero, in quella 
vece, attendere il delitto, il saccheggio, 
l'incendio, la riproduzione, nel nostro oc­
cidente, dalla marcia dei disoccupati a 
Washington, per scagliarsi dopo contro il 
governo che non avrebbe fatto in questo 
caso il suo dovere a metterlo - ecco la 
loro ultima aspirazione! - in istato d'ac­
cusa per delitto contro la patria. 

X 
Nondimeno vi sono stadi di malattia 

acuta, in cui tra il diritto e la legge co­
stituzionale d'un popolo si stabilisce un 
dissidio così profondo od irreconciliabile 
da non bastare i mezzi di riforma pacifica. 
Il diritto dei popoli non è immobile, né 
immutabile ed il processo di adattamento 
trova nelle Camere il proprio organo per 
le riforme legislative. 

Tenuto fermo questo principio incrolla­
bile cne rappresenta il fenomeno di .evo­
luzione e per.cui si legifera conformemente 
alle razionali aspirazioni di . un popolo, il 
Governo che saggiamente lo segna, sarà 
sempre politicamente torte, perchè non 
avrà a temere le ire rabbiose di quanti 
vorrebbero erigersi à custodi dello statuto 
che attaccano, o difendono, secondo l'oc­
casione. 

Presto si riaprirà la Camera ed avremo 
le solite accademie, cui il paese assiste 
oramai da tanto tempo con indifferenza. 
Ma non sarà tulto perditempo.: Tali prin­
cipi! inconcussi avranno indubbiamente il 
suggello di un altro voto che ribadirà i 
precedenti, giacché, olla fine dei conti, si 
chiacchiera, si biasima, si discute - si -
ma non si cimentano la propria pace, la 
propria tranquillità col negare fiducia ad 
un ministero, che innegabilmente tiene alto 
il vessillo della libertà e dell'ordine ed ha 
saputo in ogni tempo compiere con sicura 
energia il proprio dovere. 

Dott. A. Z. 

C O N F E R E N Z E P O L I T I C H E 

Continuano tutti i giorni ad aver luogo del­
le conferenze tra deputati più o meno influen­
ti a Montecitorio. 

È stata notata ieri urta, lunga conferenza 
tra l'on. Brio e l'on, Branca. 

Quest'ultimo poi, con', ersando con altri, 
affermò che l'on. Brio non si mostra disposto 
ari assumere una parto importante nelle iei-
miuenti discussioni parlamentari. 

Anche da altri si prevede che la maggior 
parte degli uomini più eminenti della Camera 
si terranno in disparte. A :,Brin si devono ag­
giungere Di RUdinì, Ginlitti, Taiani ed altri. 

Anzi questo contegno dei deputati più in­
fluenti dà pretesto ai ministeriali di procla­
mare che non c 'è più opposizione nella Ca­
mera italiana, e che l'on. Crispi ó oggi più 
saldo che mai nel suo seggio presidenziale. 

Le modificazioni 
ALL'ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 

Ecco, come abbiamo ieri promesso, le 
principali riforme all'ordinamento dell'E 
sercito : 

J. Diminuzione dei seguenti ufficiali ge­
nerali, cioè, ispettori generali d'artiglieria 
e genio, un ufficiale generale addetto al 
comando dei carabinieri, un comandante 
della scuola militare di Caserta, un ispet­
tore dei bersaglieri, un ispettore dell'arti­
glieria di campagna, un maggior generale 
commissario, i comandanti stabili di pre­
sidio; 

2. Riordinamento dei distretti, militar', 
passando ai corpi l'incarico della vestizic 
ne degli individui loro assegnati con corr 
spondente aumento dei quadri e della trup 
pa ai reggimenti di fanteria; 

3. Abolizione dei capitani ufficiali d'or­
dinanza ai comandanti di corpo d'armata 
e aumento dei quadri dei reggimenti dì 
cavalleria; 

4. Riduzione da 6 a 4 dei dqposjtj dì 
ai levar/fame; 

5. Trasformazione di 6 batterie d'arti­
glieria di Campagna in batterie da monta­
gna; 

6. Scioglimento di t4 direzioni territo­
riali d'artiglierìa,' 

7. Costituzione di 12 comandi locali 
d'artiglieria, comprendenti ciascuno un uf­
ficio tecnico pel materiale di più brigale 
di artiglieria da costa 0 da fortezza; 

8. Aumento di 8 compagnie d'artiglie­
ria da costa 0 da fortezza; 

9. Riduzione da i5 a io degli stabili­
menti di artiglieria; 

10. Formazione del quinto reggimento 
del genio (minatori); 

11. Aumento di 2 compagnie di lavo­
ranti nella brigata ferrovieri del genio; 

12. Riduzione da 19 a t5 delle direzioni 
territoriali del genio, comprese tre straor­
dinarie pel servizio cumulativo dell'esercito 
e della marina; 

i3. Diminuzione di due compagnie inva­
lidi 0 veterani; 

i4. Riduzione nel personale degli uffi­
ciali inferiori medici; 

i5 . Abolizione dell'ufficio di revisione; 
16. Passaggio al commissariato delle 

compagnie di sussistenza; 
17. Riunione della scuola dei sott'uffi-

ciali alla scuola militare; 
18. Soppressione dei collegi militari; 
19. Soppressione di cinque tribunali mi­

litari; 
20. Riordinamento dell'amministrazione 

centrale. Gli impiegati dell'amministrazióne 
centrale della guerra, che risulteranno in 
esuberanza, saranno collocati parte ind i ­
sponibilità parte in soprannumero; quelli 
collocati indisponibilità, qualunque sia la 
durata del loro servizio, avranno diritto 
alla metà dello stipendio-di cui ora frui­
scono. 

I decreti sono preceduti da' una relazione 
unica che spiega rspmmariamente le singole 
riforme. * 

II ministro conclude che sì asterebbe dal 
proporle ove solo per poco temesse di recar 
nocumento all'esercito, ma invece con ani­
mo sereno presenta i decreti all'approva­
zione reale, sicuro che l'esercito ne sarà 
rinvigorito, risultandone semplificati i ser­
visi e accresciuto il numero degli ufficiali 
nei reggimenti, aumentata la forza in tempo 
di pace delle compagnie, migliorata la pre 
paraz.one alla guerra, rese più solide le 
istituzioni militari e più celere la mobili? 
laziohe. 

Da queste ritorme risultano economie 
per 7.500 mila lire. 

X 
La Tribuna commenta brevemente le ri­

forme militari, Dice che una parte di esse 
già si conosceva. Constata essere un van­
taggio che le riforme che riguardano l'or­
ganico 6Ì facciano per decreto reale, per 
evitare la lungaggine e le incertezze. Ma 
poiché tra le ritorme compiute alcune mo­
dificano addirittura l'ordinamento, si sa­
rebbe fatto bene farle precedere dalla di­
scussione alla,Camera. 

pup N A C A D E L L . p S T E E ^ O 

{Servizio speciale del COMUNE) 

S p a g n a 
Un club parlamentare 

Ricaviamo da Madrid : 
La stampa liberala biasima la decisione dei 

deputati di Valenza di formare un club par­
lamentare sonza colore politico, unicamente 
per gii interessi della loro provincia; 

Il Liberal ritiene jche: questo esempio riac­
cenderà lo lotte regionali, e sarà, dannoso al 
principio monarchico. 

Giornali scomunicati 
Il cardinale Sanota ha scomunicati tutti i 

giornali anticlericali della sua diocesi. 

Dispacci, Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 1. — U Intransigeant pubblioa, 
stamane un articolo intitolato «Maestri ricat­
tatòri». Attacca Sain Sore, direttore del per­
sonale 11I Ministero dell'Interno. Sain Sere 
sporse querela contro pIntranslffcant. 

PARIGI, 1. — Si ha da Tangeri che tribù 
di Zemmoup e di Beni Hassen si ribellarono 
razziando a Gharb. Lo comunicazioni con Fez 
sono interrotte. 

LONDRA, 1. — Vari uffici dei ministeri ri­
cevettero Ieri dei colli sospetti. IgnorasiJ tut­
tora se si tratti di tentativi criminosi. • 

LONDRAI 7. — Telegrafano da Odessa al 
«Daily Newr» che il granduca Giorgio è. 
morto la scorsa settimana al Caucaso e che 
là notizia dolla morte fu occultata per non 
turbare le nozze dello czar. 

ATENE, 30. — (Camera). — La discussio­
ne concernente i negoziati finanziari fu ani-
raatissima. 

Si approvò con 99 voti contro 76 una mo- . 
zione di fiducia per la politica finanziaria dal 
governo. Anche i ministri parteciparono al 
voto. 
, LAHORE, 1. — Il viceré ricevendo i capi 
del Pendjab dichiara che il governò delle India 
vuoTe la pace e rinunzia a. nuove conquiste. 

; Soggiunse, che bentosto rjotì - si avranno più 
a temere la conseguenza dell'antagonismo an­
glo-russo. ~ 

WASCHINGTON. 1. — ' IP ministro ameri­
cano in Obina informò Gresham che un gran 
disordine regnava a Pechino e che la legazione 
abbisogna di protezione. Gresham telegrafò 
che disporrà quanto occorre. 

CONTRO I DERVISCI 

Gr onaea del Hegno 

,80-Fra il governo ed il generale Barattieri 
vernatore dell'Eritrea, sono state prese le ne­
cessarie disposizioni relativamente a cièche 
si dovrà fare dopo un eventuale, attacco dei 
Dervisci contro Cassala. 

Si sa elio la, linea d'influenza italiana finisce 
all'Atbàra. Però ò prevedibile, che, se i Der­
visci attaccheranno Cassala e ne saranno re­
spinti, le truppe coloniali italiane dovranno 
passare l'Attìara ed inseguire il nemico nel 
suo territorio. 

Dato ciò, è ..In verosimile che, dopo un mar­
c a d'inseguimento, le nostra truppe ritornino 
puramente e semplicemente noi loro q u a c 
tieri. Ciò sarebbe un errore mHitare gravis­
simo. 

Fra il governo adunque ed il generale Ba­
rattieri si sarebbe stabilito quali punti si do­
vranno, in caso, occupare al di là dell'At-
biira. 

Sotto questo rapporto però il governo avreb­
be lasciata una relativa libertà al generale 
Barattieri, compatibile colla convenzione sti­
pulata coll'Inghilterra nel 1892. 

Nella nos t ra tipografia mun i t a di m o 
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque l avo ro 
a prezzi di tutta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

ROMA 
Zola da l R e . — Emilio Zola ieri fu rice­

vuto al Quirinale. Egli si manifestò entusiasta 
del ricevimento avuto dal re. Dica che le fo-
ografle lo rappresentano un po' >/1 

tr'egli lo trovò affabile, dolce. 
Il re gli domandò fra l'altro, se fosse vero 

eba il padre era veneto. Rispose: «No, lo era 
mio nonno, anche lui però fu cittadino italiano 
fino all'età di ventun'aaui, fino quando, cioè, 
la leva lo naturalizzò francese» Il re aggiun­
se; » Bisogna pensare alla patria dei vostri 
padri 0 rimanere con noi. » La conversazione, 
pubblicata dall ' /tote, Riferitale dallo Zola, è 
mJlto interessaate. 

F I R E N Z E 
Nel la g a b b i a d e i l eoni . - . Ieri sera il 

marchese Notarbartolo ed il conte Caralla 
hanno fatto un assalto alla spada entro la gab­
bia dei laoui uel cafà cfiarilant. 

GENOVA 
U n m e d a g l i o n e a S b a r b a r o . — Do­

mani si inaugura a Pezzuole, presso Novi, un 
medaglione a Pietro Sbarbaro, alla quale i-
iiaugurozlone vi (ntaryèranno molte rappre­
sentanze dei Comuni liguri, e delle Università 
italiane. 

M E S S I N A 
U n c a s o d i c u o l e r a . —- La «Gazzetta 

di Messina » registra un caso di cholera a 
bordo di un piroscafo inglese. 

Appena fu constatato il caso, il piroscafo 
venne sfrattato dal porto 0 relegatp tempo­
raneamente ad Augusta per rimanere in os­
servazione. Ebbe nessun contatto in porto. La 
città è tranquillissima. 

V E R O N A 
Uxor ic id io . — Alla 14 di ieri avvenne 

una cruenta tragedia coniugala. 
Ludovico Cavarlo, operaio ferroviario, uc­

cise con due revolverate' delle quali una an­
dò in pieno petto, la.moglie Giuseppina Po­
mari di 42 anni. Tra j .due coniugi anano fre­
quenti le scene violenti in causa di golosia ; e 
l'uxoricidio fu l'epilogo di un'ultima violen­
tissima scena. 

Nuovissima Preparazione a base rìi China-Angelica ; eminentemente tonieo-igienieo-die-esti^o; — specialità ' 
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CASA DE;SERTA 
Il treno flsehiandojrflllentò la sua corsa vai-

tiginosa per fermarsi davanti alla pìccola sta­
zione, una Casina bianca copèrta da glicinie 
in flore solitaria nell'aperta campagna. Una 
signora sola discesa dal vagóne di prima classe 
e stette ritta, sotto ai raggi cocenti del sole, 
aspettando eh» il treno ripartisse. Poi pas­
sando dal piccolo-cancello, consegnò il bi­
glietto e fece un cenno ad una carrozzini che 
attendeva dall'altro lato. Evidentemente la si­
gnora era pratica del luogo. 

Il vetturale si chinò, chiedendo dove do­
veva dirigersi, ed ella rispose subito: alla casa 
Padronale. 

Chiamavano così una palazzina, non molto 
discosta dalla stazione, - dove fino a cinque 
anni prima, i proprietari, signori Fontana, 
venivano a passare un paio dei mesi estivi. 
Da qualche tempo però nessuno si [era più 
fatto vivo ed in paese si sussurrava che la 
casa si sarebbe venduta, quantunque 11 fatto­
re, infuriato, protestasse che non era vero. 

La carrozza andava lentamente per la via 
non molto comoda e stretta e l'elegante viag­
giatrice rannicchiata, malgrado il caldo, nel 
fondo della vettura, aveva chiuso gli occhi 
noncurante del panorama che le si stendeva 
davanti e che ella conosceva da tanto tempo. 
Era l'ultima volta che veniva laggiù, l'ulti­
mai.... poiché dopo.... Ma meglio cosi; ella 
stessa preferiva l'avvenire ignoto ad un pre­
sente come il suo. 

Aveva resistito quattro lunghi anni calpe­
stando il suo orgoglio di donna ferita nei suoi 
sentimenti più delicati e soavi, soffocando la 
sua fierezza istintiva per adempiere ciò che 
credeva suo dovere; oggi non lo poteva e non 
lo voleva più. 

Sarebbe partita sola, per raggiungere la so­
rella maritata all'estero e,lui, suo marito/non 
l'avrebbe più riveduto, mai più. Ma prima a-
veva voluto salutare la casa paterna, la casa 
dov'era cresciuta. 

La carrozza rumorosamente entrò nella stret­
ta via del paese fiancheggiata dalle casupole 
g;rige e miserabili, poi Inoltrandosi nel largo 
viale, ombreggiato dalle acacie in flore, s'ar­
restò davanti al cancello. All'insolito rumore 
Marta, la moglie del fattóre ch'era stata nu­
trice di Adriana, usci dalla cassetta vicina alla 
palazzina e mosse incontro alla inattesa y|si-
tatrice. Stette un istante dubbiosa, poi ravvi­
sandola i'accolsejpiangendo di gioia, invitan­
dola a scendere, ^palancando il cancello. 

Adriana volgeva intorno a se .lo sguardo 
. lievemente velato dalla commozione. La casa, 
un po'più annorrita dal tempo, si elevava an­
cora elegante, circondata dal vasto giardino, 
colla facciata semiuasoosta dalle dalle ròse la 
flore, colle vaste arcate a vetri, colla gradi­
nata di marmo invasa dall'edera tenace e fles­
sibile. 

Ellaaccettò da Marta un bicchiere di latto, 
pòi allegando la necessità di un pronto ritor­
no, volle entrare subito in casa. La donna la, 
precedette tosto per spalancare griglie e ve­
tri, ed ella la segui lenta, indugiando - quasi 
davanti alla folla di memorie che vivamente 
l'assaliva. 

Nella sala a piantarono'i mobili antichi na­
scosti dalla polvere grigiastra erano ancori, 
allo stesso posto dì cinque anni prima ed iti 
un angolo il bimbo di marmo ch'ella ricor­
dava bene, conservava il suo sorriso mali­
zioso e manierato. Allo specchio del camino 
Uno strato d' umidità comunicava una tinta 
verdastra ed i quadri all'intorno erano an­
cora bellissimi nelle cornici splendidamente 
dorate. 

Man mano che ella procedeva nella fuga 
di stanze, un odore acre di rinchiuso, di pol­
vere, di stantio, 'l'avviluppava stranamente, 
destandola dal languore che le Invadeva la 
sottile persona. Marta l'aveva lasciata sola ed 
Adriana procedeva assorta. Così salito il piano 
superiore entrò nella cameretta che aveva a-
bitato dal dì del silo ritorno dal coleggie fino 
alla vigiglia delle nozze. 

Stette immobile sulla soglia colle braccia 
lungo i fianchi, contemplando i! lettieciuolo 
verginale che per suo espresso ordine era, in­
tatto e preparato come se da un istante al 

- l'altro l'ospite di tanti anni prima, potesse 
ritornarvi. 

Contemplò'I voli bianchi che circondavano 
le finestre, l'inginocchiatoio che sua madre 
aveva ricamato, lo specchio che tante volte 
aveva siflesso le sue sgmblanze di giovinetta 
spensierata e felice e due lagrime lente le ri­
garono le guance. 

Apersa tutti i tiretti, guardò in tutti I ri­
postigli e con mano tremante strinse nel pu­
gno delicato una ros'a secca, sraarrì'ta^'lu uh 
cassetto del tavolino. Ma i petali impolverati 
al. primo tocco, si sparsero al suoi piedi. Ella, 
stringendo le mani dolorosamente chiuse gli 
occhi in un spasimo. Così, così erano caduti 1 
suoi sogni di giovinetta, la sua felicità im­
maginaria. 

Spalancò la finestra ed appoggiando i Jgo-

(ntti al davanzale; guardò a lungo nel parco. 
JIn mandorlo fiorito stendeva i suoi rami ca­
richi dì candidi fiorì che tratto tratto mossi 
da un alito di vento, volavano in torno come 
farfalle. Lo guardò cogli occhi umidi di la­
grime. Laggiù, laggiù sotto a quei rami, egli 
per la prima volta le aveva confessato A' a-
mare lei, lei sola.' . 

Uh sorriso dolorosamente irònico le sfiorò 
la labbra al soave ricordo ed olla si tolse 
di là. 

Ancora si fermò davanti allo specchio e ri-
J cordò la sua giovanile sembianza di quando 

s'era guardata là dentro col viso raggiante 
sotto il velo nuziale... Oggi la lucida lastra le 
rimandava una figura sottile, un volto bianco 
e pallido, segnato da due profonde striscia az 
zhrre sotto agli occhi neri ed espressivi, e 
nella ricca capigliatura bruna alcuni fili ar­
gentei comparivano qua e là. 

Il salottino di lavoro le ravvivò nella mente 
la soave figura della madre che sedeva sem­
pre in quel vano sotto la finestra per poter 
sorvegliare lei che giuocava o leggeva nel 
glardinosottostantè. » 

E sulla parete quel dolce viso le sorrideva 
dalla miniatura finissima. Lo contemplò a 
lungo.' poi appoggiandosi al muro e reclinando 
il povero capo stanco, mormorò fra i sin­
ghiozzi ; «Mamma, l 'ho fatto il mio dovere, 
ma adesso non ne posso più, non ne posso 
più.» 

Volse le sguardo intorno a sé, poi staccan­
do il -ritratto, lo nascose per portarlo oon sé, 
laggiù. 

L'orologio della chiesa vicina battè cinque 
colpi. Ella trasalì. Ecco, ella doveva igià par­
tire, partire per sempre. In un momento di. 
debolezza lievemente, ma tosto rinfrancatasi 
guardò In giro quasi per ben imprim*rsi nella 
mente ogni menomo dettaglio nella camera 
poi scese, i 'ìf.', . • . '. •• 

Marta dolentissima di non poterla tratte-
tènere di più, fece preparare la carrozza'., 

Ai .momento di salire, la vecchia affezio­
nata le chiese :• : i -

— Tornerà presto ? 
Adriana chiuse gli occhi per infondersi co­

raggio e rispose : . . , 
— Non so, devo partire per un viaggio. 
— Lungo?... 

'••—,. • '.-lungo. ì-' 
Ed ebbe Uin sorriso straziante. 

, Tacque. Quando la carrozza si mise In moto 
sporse il capo per rivedere ancora la sua casa 
finché- pei .risvolti della istrada, non la potè 
più scorgere. 

Allora si rigettò nel fondo della carrozza e 
soffocando i singhiozzi nel fazzoletto, pianse a 
lungo, senza speranza è senza conforto. 

CONSUELO. 

APOLOGO 

LA N E V E 
Avete vói ascoltato quello che dice la neve 

nei giorni freddi d'inverno, allorquando èssa 
viene sparsa in mille flocchi, posarsi sopra i 
vetri,, come tante farfalle bianche dalle ali 
delicate? 

E silenziosa, non lo nego, ma.il suo silen­
zio non è forse eloquente? 

Ditemi,- allorquando seduti vicino ad un 
buon fuoco, la cui fiamma rossa e capricciosa 
disegna delle bizzarre figure, e pensieroso cer­
cate a decifrare, presentando le mani al tiuo 
léne calore, non avete giammai veduto stac­
carsi, dal vostri pensieri confusi, la triste im­
magine di Una soffitta senza fuoco, ove il 
freddo, ospite famigliare dei poveri alloggi, ha 
ìa sua grande entrata per le porte mal chiuse 
e le finestre senza vetri, ove I piccoli fan* 
ciulli, cui un poco di calore e di pane rende­
rebbero rosei ed allegri, ove dei piccoli fan­
ciulli dico, si tengono stretti, vicini alla loro 
madre desolata, al loro padre ammalato, tre­
mante nel suo misero covile? Non vi ha detto 
tutto questo la neve? SI, e a misura ch'essa 
aramoutichiavai suoi bianchi fiocchi sul la­
stricato una tristezza insopportabile pesava 
pul vostro cuore, e la neve, invitandovi a se­
guire il freddo sentiero, che vi tracciava, an­
davate in-nome della d vina carità a battere 
in qualcuno di questi poveri tuguri, dove l'in­
felicità si rassomiglia sempre, poi allorquando 
agghiacciato, ma allegro di tutta la gioia che 
avete recata, ritornate ad assidervi al vostro 
caldo focolare, vi meravigliate vedendo la 
neve stollare di nuovo i vostri vetri de' suoi 
fiocchi, come per chiamarvi ancora? - Che 
vuoi tu -.dunque, non sei soddisfatta ? - No, 
no; essa rispondo dolcemente, non ancorai 
guarda in quel cespuglio, nei rami denudati 
degli alberi, e comprenderai 1 miei avverti­
menti. 

Fissate, lo sguardo e vedete il grazioso, ed 
allegro pettirosso assiderato, rannicchiato so­
pra sé stesso in forma di palla, le piccole pas­
sero ordinariamente sì vìve, ed ora... ohimè 
poverette, gli occhi chiusi, le ali pendenti.... 

presto, apriamo ìa finestra; entrate poveri 
uccelletti, venite depredare le bricciole della 
mia tavolai.... Voi che più timidi restate sul 
davanzale, voi pure non sarete dimenticati, 
e sopra la tovàglia candidissima stesa dalla 
neve, mangiate, mangiate là bricciole della 
mia tavola.... E I piccoli uccelli saziati rin­
graziano con la loro canzone, che ricorda i 
bei giorni, la provvidenza che li ha nntritl ! 

« Ed ora , dice la nave che comincia a ca­
dere più lentamente, ancora una parola. Se 
voi avete neì!a vostra casa dì quelle dolci 
creature paffuteìle, di anima pura, di spirito 
semplice, di riso argentino, che si chiamano 
fanciulli, non dimenticate che vi riconduco 
ogni anno il giorno di Natalo. Date, date al­
l'infanzia, in nome di quest'infanzia divina, 
che Natale vede apparire ; pensate ai fanciul-
litii diseredati che, non solo hanno bisogno di 
pane per nutrirsi, di fuoco e di vesti per ri­
scaldarsi, ma anco di giuocatoli e di dolci por 
sorridere e ringraziare. » 

Ecco il sole che sì alza, un fuggitivo sole 
d'inverno.... precursore di nuova neve. Pre­
sto andiamo a girare in giardino. 

M. F. R. 

CRONACA DELLA CITTA 
Lavoro premiato, 
Oggi abbiamo veduto esposto al negozio 

Dalla Baratta uu quadretto, un bellissimo la­
vorò in miniatura sui cristallo, rappresentante 
tre putì in diverso atteggiamento, uno dei 
quali dormente. 

11 nuovo lavoro dell'egregia signora Boschi-
Garbi, quantunque in piccole proporzioni, pure 
è riuscitissimo sìa per la tavolozza che pel fi­
nissimo disegno. 

Per questo suo gioiello dì lavoro la signora 
Boschi-Garbi, ottenne la menzione onorevole 
di primo.grado. 

Congratulazioni per parte nostra alla di­
stinta signora. 

, : Ì V ' 
Ancora delle mercuriali. 
L'articolino 'stampato nel N. 330 del Veneto 

e rettificato da noi nel giornale di ieri, ri­
guardo alle mercuriali comunicate dal Muni­
cipio, all'Ufficio di Registro ci procura le se­
guenti spiegazioni. , ; 

Fin. dal.Marzo e Aprile 1894 all'Ufficio Atti 
Civili, come è di costume il Municipio comu­
nicava i prezzi delle derrate, verificatisi nel 
1893 sul nostro mèrdàto, ,-

Per la legge di Registro quei prezzi som­
mati agli altri, di già raccolti nell'ultimo no­
vennio, servono -per formare la' media decen­
nale dei prezzi. 

Ad onta di ciò l'elenco dato dal Veneto non 
è esatto, perchè quel giornale dà i seguenti 
risultati: 

Dindie L, 11,99 al paio: capponi 6.25 id.; 
galline 4,49 id.; galli 3.97 id.; uova 6.17 al 
cento.; fieno 7.12 il quintale; legna 3.42 id.; 
vino nero 43,24 all'ettolitro che corrisponde 
a lire 31.13 il mastello; il tutto fuori dazio, 

Invece le medie, già da noi controllate vanno 
in parte rettificate così: 

Dindie paio L. 26.25; Capponi paio 4.49, gal­
line 3.97; galli .1.77; uova al cento 6.17; fieno 
al quintale 7.12; leena 3.42. 

S'intende poi che tutte queste sono le me­
die decennali risultanti all'Ufficio Atti Civili. 

Quelli invece da noi ieri pubblicati sono i 
prezzi del corrente anno 1894 forniti dal Mu­
nicipio al locale ufficio di Registro Alti"Giu­
diziali a prezzi che servono per la 'liquida­
zione de! canoni, livelli ecc. 

Tanto si fa per esplicita esposizione di leg­
ge, né'dava imputarsi a fiscalità se così av­
viene, come non sono a credersi, erronee le 
comunicazioni del Sindaco, perchè esse, for­
nite secondo i prezzi del mercato, vengono 
date agli Uffici di Registro all'epoca nella 
quale gli Uffici stessi, a norma dei regola­
menti li devono richiedere. 

* * 
; La Giunta provinciale amministra­
t iva - * "*"""-
nell' ultima adunanza ha prese lo seguenti 
decisioni: 

Approvò lo stanziamento nel bilancio 1895 
del Comune di.Monselice di L, 600 a favore 
del maestro Trotter. 

Artorizzò il Comune di Arzergrande a con­
trarre un mutuo con la Cassa di Risparmio 
di Padova. 

Approvò gli atti della Casa di Ricovero di 
Padova riguardante l'affranco di un mutuo 
attivo. 

Diade voto- favorevole all'approvazione dello 
Statuto della Congregazione di Carità di Cor­
bezzola. 

Autorizzò la Congregazione) di Carità'di E-
ste a, provvedere a trattativa privata per la 
fornitura del latte durante il 1895 per l'Ospi­
tale. ' 

Approvò i bilanci 1895 dell'Ospizio Marino 
di Padova, dei legati Oortellazzó e Grandis di 
Este, della Commissaria Gallioro di Tribano e 

delle Congregazioni di Carità di Legnaro e 
Megliadino S. Fidenzio, 

Approvò gli atti del Comune dì Padova r e ­
lativi alla permuta d'area con la ditta Oori-
naldl e all' affranco di decima gravante fondi 
comunali. 

Approvò i conti 1893 dei Monti di Pietà di 
Cittadella e di Padova, e della Congregazione 
di Carità di S: Giorgio In Bosco. 

Approvò il conto 1893 ed il bilancio 1895 
della donazione Camerini in Padova. 

Approvò gli atti della Congregazione di Ca­
rità di Piove relativi all'affranco di legati di 
messe. 

Diede voto favorevole alla cessione della 
esattoria del Consorzio Fossa Monselesana. 

Autorizzò là Gasa dì Ricovero di Padova ad 
accettare l'affranco di un capitale. 

Prese atto di un prelevamento dal fondo di 
riserva del bilancio della Commissaria Gallioro 
di Tribano. 

Diede votò favorevole alla sostituzione di 
parte della cauzione per la esattoria di Mon-
tagnnna. 

. . ' . 
Società anonima Cooperativa di As­

sicurazioni. 
Sappiamo che la Società anonima Coopera­

tiva di Assicurazioni grandine con sede In 
Roma; assunse in qualità di Ispettore in Pa­
dova, il nostro egregio e carissimo amico il 
conte Alessandro Priuli-Bon, 

Le nostre congratulazioni più sincere al­
l'amico Priull. 

. '* 
Bollett ino Militare. 
Dal Bollettino Militare pubblicato Ieri per 

cura del Ministro della Guerra, rileviamo che 
il sig. Borsetto, tenente dell'86', è trasferito 
al 76 fanteria. 

, ' , t?i 
Concorso nazionale del le soc ietà gin­

nast iche. 
La presidenza della Federazione ginnastica 

nazionale, abbandonando definitivamente l'in­
tendimento di un concorso internazionale in 
Roma, ha stabilito di bandire per le feste giu-
bilari della Capitale, un concorso nazionale, al 
quale prenderanno parte tntta le società gin­
nastiche italiane. 

Una,Commissione della Federazione fa ri­
cevuta.dal Presidente del Consiglio e dal Mi­
nistro della guerra. 

L'on. Orispi e l'on. Mocenni assicurarono 
tutto l'appoggio morale del Governo pei buon 
esito della patriottica festa, dolenti di non po­
tere, per le condizioni della pubblica finanza, 
secondare anche con mezzi- pecuniari'! quella 
nobile iniziativa privata. 

— Il generale Pelloux presiederà il con­
corso ginnastico-'nazionale che si terrà in Ro­
ma nel settembre del 1895. 

.*. 
I nuovi titoli di rendita. 
Sono stati firmati i decreti per l'approva­

zione dèi regolamenti per. i nuovi tipi di ren­
dita 4 e 4 1|2 por 100. È stato compilato an­
che nu regolamento speciale per il cambio 
degli attuali certificati nominativi 5 per cento 
in 4 per pjn , e quanto prima saranno pubbli­
cate lo norme che stabiliscono i segni e i di­
stintivi caratteristici dei nuovi titoli. • 

-* 
* * 

Gli assistenti farmacisti. 
Con recente sentenza, pubblicata nella Cas­

sazione Unica, la Corte Suprema ha ritenuto 
che non lucorre nella contravvenzione previ-^ 
sta dall'art. 27 della legge sanitaria, io stu­
dente in farmacia che, in una farmacia, seb­
bene non in presenza del farmacista, e, pur 
non essendo, a forma di leggo, abilitato assi­
stente vende medicinali a dosa e forma di 
medicamento. -

.*. 
Certificati di origine. ' 
II R. Ministero, del Commercio ha parteci­

pato alla Camera di Commercio quanto segue: 
Non è necessaria, per. i certificati d'origine 

delle merci italiane importate in Germania, la 
vidimazione da parte delle autorità consolari 
germaniche. 

A provare la provenienza'delle merci basta 
la presentazione del certificato di origine op­
pure quella dei decumenti equipollenti, còme 
carta di bordo, fatture, lettere di vettura, o 
rinuli, cerrispondenze commerciali, ecc. 

Nei casi in cui Se autorità doganali germa­
niche avessero fondato dubbio di frode po­
tranno esigere che i certificati di origine siano 
accompagnati da traduzioni autenticate o for­
niti dal visto, consolare. In questi casi ecce­
zionali le traduzioni saranno'legalizzate ed il 
visto sarà apposto dalle autorità consolari ger. 
maniche gratuitamente. 

Tuttavia se qualchi interessato desidera per 
ragioni sue particolari che i certificati di ori­
gine siano vidimati dalle autorità consolari di 
Germania,' non potrà invocare che tale lega­
lizzazione avvenga gratuitamente, poiché l'art. 
8 del trattato di commercio fra l'Italia e la 
Germania dichiara gratuito soltanto il rilascio 
a la legalizzazione dei documenti che sono ri­
chiesti dalle dogane. 

Ferimento, 
A Galzignnno certo Mostia Giorgio feriva 

con una coltellata la propria zia, 
La rissa avvenne per motivi d'interesse. 

- Ancora l 'organo del Santo . 
Ieri nell'articolo, Ancora l'organo del Santo 

Incorsero disgraziatamente alcuni errori od 
ammissióni.,;'', _ » 

Noi ne, chiediamo "scusa all'autóre dell'arti­
colo; e ! Biaraojcerti parò che ì lottori avranno 
corretto'qusgii errori da sa medesimi. 

. . .- »\ 
Per' i l fatto "al Monselice. 
Ieri dalle Autorità venne tradotto ad Este 

il Salvagno, per dar principio all'Istruttoria 
essendo essa di spettanza di quel Tribunale. 

Il processo passerà poi alle Assisa di qui. 

L'assoluzione degli Imputati pel d i ­
sastro di Limito . 

lori mattina al Tribunale di Milano si fece 
l'ultima seduta di questo importantissimo pro­
cesto. 

Il presidente, avv. Landi, fece il riassunto 
che durò un'ora Dopo, di che il presidente, 
spiegò ai giurati i quesiti che erano sei: due 
principali e 4 subordinati. 

11 primo domandava se per il capostazione 
Zambon e pei casellante Ravasio i giurati ri­
tenevano il reato colposo. 

I giurati risposero negativamente a i due 
imputati furono immediatamente dalla Corte 
dichiarati assolti. " 

Cosi si chiuso questo eterno processo, e si 
ebbe l'epilogo dal triste e spaventevole disa­
stro ferroviario di Limito. 

•%; 

Una bambina in preda al luoco. 
Ieri sera avvenne una gravissima disgrazia: 

la bambina Genoveffa Schiavon cadde acci­
dentalmente nel fuoco riportando tali scotta­
ture da trovarsi ora in pericola di vita. 

Tentato (urto. 
Ieri sera il sagrestano della chiesa dei Car­

mini s'accorse di un rumore insolito. E dì-
fatti vide con stia, meraviglia un uomo che 
discendeva dalla scala del pulpito. Fermatolo 
gli chiese cosa facesse colà. Gli fu risposto 
che non sapendo dove passare la notte, aveva 
scelto il pulpito. Con' questa scusa prese la 
pòrta a via di corsa. 

II sagrestano, assicuratosi così che si trat­
tava di un mariuolo qualunque, si recò in 
Questura a denunziare l'accaduto. Ma intanto 
l'altro era fuggito. 

.',1,-JP • • % • -
U n fuggitivo. 
Certo Mòrtollo Vittorio fu Giacomo, nato a 

Pontelongo di Piove, fino dalla sua giovinézza 
ebbe sempre dei conti.da pareggiare colla que­
stura. ' 

Fattosi uomo, lavorando qua. e là in qua­
lità di cameriere, per ultimo pensò di recarsi 
in Svizzera dove non tardò di attirarsi l'iati-! 
tensione di quella polizia, commettendo delle 
infrazioni alle leggi. 

Il governo svizzero lo espulse dai suo, ter­
ritorio per vagabondaggio. 

Giunto a Corno il Mortelli fu arrestato, e 
quella questura ne informava la nostra. 

Mentre sfavasi per procedere alla sua tra­
duzione in queste carceri, ti Mortelli sfuggiva 
la vigilanza delle guardie di Como e si dava 
alla latitanza, rendendosi cosi nuovamente 
uccello di bosco. 

E quando lo piglieranno? 

Disgrazia . 
Ieri sera certo Bonato Domenico fu Luigi, 

,di anni 41, carrettiere della ditta Fiorazzo, 
essendo sopra il suo carro e volendo racco­
gliere la frusta che gli era caduta, veniva da 
una ruota del carro investito al braccio sini­
stro, in modo da riportare una grave ferita. 

. " . 
Piccolo incendio. 
Questa notte aìle ore 24 nella cantina della 

casa di certa Moretti scoppiava un piccolo 
incendio. 

Arrivati i pò mpieri, n pochi istanti l'in 
cnedio fu spento. 

.% 
Arresti. 
Dalle guardie municipali vennero arrestati 

certo Cailegari Pietro e Schivi Giovanni per 
espiazione dì pena. 

Altre contravvenzioni furono eseguite per 
chiassi notturni. 

l i " ; 
Bollett ino degli oggett i trovati 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la seconda volta 

Quastro biglietti del Monte di Pietà. 

STATO O I V 7 L Ì ° W PADOVA 

lìollnuiiio del 11 ' ' ' 
NASCITE. Mescili N. 2 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Gìncomello Lutili In i'rosrlocimo fuochi­

sta ni gaz con Mn-ion Luigia di Felice casalinga. , 
Silvestrini Luigi di Ariionio oonindino con Pan-ini As­

suma del l'io fungo sunti. t . 
; Siiiiiincllo Luigi l'u Prosdocimo scalpellina con Rampaz-
zo Giulia di Domenico casalinga. . 

MOIITI. - Teatini Vittorio di llorlolo giorni 9. ' , 
. Finca Mizzucnio Angelica fu Giuseppe anni H frutti-
Vendola vedova. 

l'urlai! Peverello Domenica fu Angelo anni 81 ex ilo-
m e s t a vedova di Padova. 
' Marlin Mugello Teresa fu Carlo anni 77 villica vedova 
di Abano. 

Bollcliino del 12 . -, 
NASUTE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 0..- : 
MATRIMONI. . Scalda Luigi di [.mietano medico chi-

i-ui'go eoii Luslig Clemenliin- di Samuel casalinga-^ , 
Do Lazzcr Giovanni fu Nicoli calzolaio con Soliiavon 

Giovanna di Sante casalinga. 

Dal 1 Dicembre - Birraria Ristoratore STATI UNITI Yia Maggiore » Colazione a "Vino 2|5 nosi, 2 pani, 1 brodo,- 1 piatto di carne con guarà- a) 
ijuolta dulia lista giornaliera), frutta o formaggio. 

http://ma.il


Morcnndat'o (jìovnnni ili Vincenzo prestinaio con cappe)* 
letto. Fiorenza di Gìneomo (lomosli«a, - v 

Laraartìio' Pasquale fu, Nicolò maniscalco con vitson Eli-
saiiclla di Amadio sorbi. 

Iskìiai Edoardi fii Fortunato negoziamo con C'impoivs» 
Virginia di Sante casalinga, 

Hizto Modesto fu Viirahzó cameriera con K*górarp 
•Giovanna casalinga nubile. ' • ' . . • 

Itooli Luigi fu Giuseppe impiegato con Damiani An-
tìnana di Luì̂ i civile, 

HURT1. - Visetti Marco di Amadio anni 4 
Caruzzi Baraban Giustina fu Uonai'do anni 74 pensio­

nata vedova. 
Guido Gaetano fu Marco anni 91 calzolaio coniugato. 
2 hamdini del 1\ L di Padova. 
D'Anna DonatanIonio di Domenico anni 39 spaccalegna 

coniugato di Moltola. 
' Boltotlino del 13 

NASCITE. - Mascli.i N. 1 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. Fineo Marco di Marc'Àntonio negoziante 

con Rergami Pasrjua di fìiasi'ppe. possidente. 
MORTi. - K l̂co Angelo di Antonio mesi 1. 
Scolari Arturo di Emilio unni I. 
l'aviinini Ida di Giovani {inni °20 cucitrice nubile. 
Rosi Ferdinando Iti Bernardo anni 71 coniugato.. 
Cacce- Maria fu Antonio anni 16 domestica nubile. 
Lorigiola Luigi (LI Giovanni anni-82 farmacista coniug. 

di Padova. 
Rnllellino del 14 

NASOITK. '- Maschi N. 4 - Femmine N. g. 
MATJiiMONL - Zuccolini •• Giovanni fu Pibiro delegalo di: 

pnblilica sicurezza con lìoi'lnnim Kmm;i<li Angelo possi 
dente. -" 

Pittarelio Pietro di Àgouino calderaio con De Toni Te­
resa di Luigi casalinga. 

Polfilto Pietro fu Pellegiino ne/o/aàntc con Teslolin Lui­
gia di Felice casalinga. 

Oi i-ioni Antonio fu Giuseppe impiegato con Pagali'-Cori fi 
Muiiinna fu Andrea civile, 

MORTI. - Zaecoconte Alberto Tu Teodoro anni 62 .pos­
sidente coniugato. 

De Morì Antonietta fu Giuseppe anni 13 scolara 
Foceolin Francescliini Maria d'ignoti anni 02 casalinga 

vedova. 
( bambino del P. L. di Padova. 

HoIleUino del 15 
NASCITE. - Maschi N, 2 - Femmine N. 0. • .'• 
MATRIMONI. . Parolin Antonia fu Antonio cocchiere 

con Lonza Clementina fu Nicolò cameriera 
Raseggio Ettore di Giuseppe, impiegalo Ranca d'Italia 

con Co iW tuli! o Giulia fu Rirtolomeo agiata. 
ParoneSso Giacinto hi V'mtvo utkllìerti girovago eoa Ha-

scialo Maria lu Domenico industriante. 
Girotto Antonio fu Antonio agente privato con Franzoni 

Carlotta fu Lodovico casalinga.-
MORTI. - Montagnolo Ida di Vittorio anni 1 mesi 6. 

di. Padova. 
Dolleltino del IG 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. %7 
MORTI. - Baldini Lodovico fa Giacomo anni- 77 civile 

coniugato. 
1 bambino del P. L. di Padova. 
Stona Amabile di Michele anni 22 casalinga nubile di 

Salila Margherita d'Adige. 

Sorners dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

La rappresentazione della compagnia Gra­
vina al nostro Garibaldi col Don Pedro di 
Medina incontrò sufficientemente il favore 
del pubblico abbastanza numeroso. 

L'operetta fu-diretta con una certa maestrìa 
dall'autore stesso, one venne a diverse ri­
prese applaudito. 

Gravina, l'intelligente artista, ci promette 
dj cambiare ogni sera lo spettacolo, salvo cir­
costanze impreviste, che probabilmente, sa­
ranno già avvenute, giacché stasera si repli­
cherà il Don Pedro di Medina. 

1 concors i musicali della « Verdi a 
per 11 1 8 9 5 

La Società filarmonica Giuseppe Verdi ha 
pubblicato il programma dei concorsi, indetti 
per il prossimo anno, per una serenata, .di 
carattere veneziano (per coro e grande or­
chestra) - per una serenata per orchestra di 
mandolini, mandole e chitarre -- e per la 
canzone popolare del Redentor, su parole in 
dialette Veneziano. 

Le composizioni dovranno essere presentate 
alla sede dèlia Verdi, non più tardi del 30 
aprile 1895. , 

Furono stabiliti molti premi per la musica 
e per le poesie veneziane. Daremo quanto 
pi-ima tutto il.dettàglio dell'accurato program­
ma, che la. Presidenza della Verdi spedirà a 
chiunque sarà per farne richiesta. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — Dalla Compagnia 
di Operette, diretta da. CESARE GRAVINA, 
questa sera si rappresenta : 

Don Pedro dei Medina 
Ore 20.30 (8 1|2). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 2 dicembre 1894 

Roma 1 
fondita contanti* — •— 
Rendita pet «no 91,SS 
Banca Generale 44,!i8 
Credito mobiliare ~ , = 
Azioni Acqua Pia 1110,— 
Aùoni Immobiliare 24,50 
Parigi a S mesi —,— 
farigì a 3 mesi —,= 

Milano 1 
Rendita it.1 contanti 91,03 

. &M 91,87 
Azioni Mediterranea 494,— 
lanilcio Rossi 18611.= 
Cotonificio Cantoni 801),= 
Navigazione generale 834,— 
llafnnoria Zuccheri 170,— 
Sovvenzioni 7,--
Società Veneta. 84.— 
OMiligajioi ararla. 297.-

• nuove » OJO 277,— 
Ftalici» a vista 107,90 
Londra a S niosi 20,90 
Berlino a visi» 182,70 

Venezia 1 
Rendita italiana 91,10 

Vienna 
Read, iri carta 99,0,9 

Astoni Banca Veneta 207, - i In argento 99,99 
> Beo. Ven, L. 100,= i in oro 181,30 
» Col. Vono2. 2 8 0 , - > senza imp. 100,05 

Óbbllg. prest. vonos. 84,25 Anioni lolla Banca ioti»,— 
F i r e n z e 1 > Stai), ili cred. 394,10 

01,23 Londra 124,88 
Cambio Londra '36.113 ZencUnl lmp, ' %W 

». Francia 107,92 Napoleoni d'ero : .9,91,--
Anioni F. M. 048,=: Berlino 1 

e Mobil. K 3 | = Mobiliare 839,28 
T o r i n o 1 Austriache ras-

91 Lombarde 44.70 
. Uno 91,20 Rendita italiana 83,70 

Azioni Ferr. Meilit. 403,— Londra 1 
» » ' Mor. G47,— Inglese 103 818 

Credito Mobiliari) 105, i= Italiano 84 l[lfl 
» Nazionale 775,= Cambio Francia 107,40 

Banca di Torino 148,= > Gormania 132,35 

R. LOTTO - - Estrazioni del 1 dicembre 
Venezia. . 77 — 48 ~ 68 — 17 — 69 
Bari. . . 44.—40 — 8 5 — 23 — 22 
Firenze. . 6 — 80 — 37 — 6D — 31 
Milano . . ' 44 — 47 — 74 — 69 — 5 
Napoli . . 81 — 10 — 9 — 05 — 86 
Palermo . 7 1 — 3 1 — 1 7 — 90 — 24 
Roma . . 19 — 90 — 48 — 64 — 73 
Torino . . 4 — 3 9 — 2 3 — 80 — 22 

iostra informaiisni 
Si ass icura che. l ' e l emento mi l i t a r e 

alla Camera è t u t t o con t r a r io al mi­
nistro della g u e r r a pe r le sue r i forme 
mili tari . 

L 'on . P e l l o u x d i sapprova le modi­
ficazioni in t rodo t te nel suo proge t to 
sul r ec lu tamen to ed a v a n z a m e n t o , non 
solo dal p u n t o di v i s t a tecnico, m a 
anche da quello finanziario, poiché 
ment re l 'ant ico p r o g e t t o ass icurava 
un 'economia di 6 milioni a l l ' anno, il 
nuovo non ne ass icura che poco più 
della metà . 

Anche il genera le Afan de R i v e r a 
si mos t ra avverso a d iverse r i forme, 
specia lmente a quelle ne l l ' ammin i s t ra ­
zióne ohe r i t iene inefficaci o per lo 
meno insufficienti. 

.»» 
La commissione d ' a v a n z a m e n t o pel 

genio, ar t ig l ier ia e cava l le r ia h a con­
segnato ieri la .sua relazione al m i ­
nis t ro della gue r r a . 

' «% , 
Si ass icura che nel discorso del 

t rono non si fa c e n n o della momen­
t a n e a tensione che ci fu t r a l 'Aus t r ia 
e l ' I t a l i a pei fatti de l l ' I s t r i a . ' . . • , , . , 

11 discorso cons t a t e rehbe semplice­
mente i vincoli d 'amicizia cogli im­
peri alleati sono r imas t i i n a l t e r a t i . . 

Parigi 1 
Rendita fr. 3 Oro 
Idem 3 0(0 perp. 
ldom 4 Ij2 Oro 
Idem ital 8 ìl[0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni Imb. 
Cambio Italia 
Rondita tnroa 
Banca di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 6 OrO 
Rendita ungherese 
Rondita apagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banoa Ottomana 
Credito fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Forrovie meridionali 601,= 
Prestito russo 88,88 
Prestito portoghese 98,58 

Ulti mi Dispacci 
Per l'apertura del la Camera 

(S.) ROMA, 2, ore 9.20 
I treni dì questa mattina provenienti 

dall'Italia superiore, portarono alla Capi­
tale molti deputati. 

Altri se ne attendono coi treni di Napoli. 
Si prevede che alla seduta di domani 

assisteranno quasi 400 deputati. 
II discorso della Corona è vivamente 

atU-so. 
Per i danneggiati dal terremoto 

(S) ROMA,'2,. ore 10.50 
Dal Ministero dell'Interno sono partite 

istruzioni cosi por il sotto-segretario di 
stato on. Galli, commissario regio in Ca­
labria, come per i singoli Prefetti di quelle-
Provincie,, allo scopo di ottenere una sol 
lecita e giusta distribuzione <li quei sussidi 
che arrivano sui luoghi del disastro. 

Si raccomanda che le istruzioni siano 
severamente osservate. 

ti. OSSSKRVATUIUO A S T U U N O M M 
,.I PADOVA 

3 Dicembre 1894 
A mezzodì vero di P a d o v a . 

Tempo medio di -dova ore 11 m. bO s. 1 
Tempo mé-i. uell Europa ore 12 in. 2 e. 32 

, Centrale (o delMEtria) , ,'..'-
Osservazioni meteoro log iche 

seguite all'altezza di metri; 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livellò medio del mare 

100,55 
108,80 
107,00 
83.10 
25,18 

103 S[lC 
341, 
7 1(8 
88,72 

721,= 
499,-
810,87 
100,81 
72 l[i 

07o!62 
915,-

2977,-
13,= 

127.. 

1 Dicembre* Ora 
9 

Ore 
15 

Ora 
21 

Barometro a 0-- mil. 761.7 761.6 764.4 
termometro centigr. + 1.9 + 8.5 4-4 3 
Tensione del vap. acq- 3.7 3.7 3.4 
Omidità relativa . . 71 44 54 
Direzione del vento . N ESE NE 
Velocità obli, orar, del 

vento. . . : , 12 9 18 
?tato del melo. . . sor. sor. ser. 

Dalle 9 del 1 alle 9 del 2: : 

Temperatura massima = + 9.9 
» minima — + 0,9 

J^lmARm&ZjDtrethre 
F, SACCHETTO, Proprietario 

Leoue Angeli, Gerente resp. 

. , MUOVA '• S A R T O R I A . 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apol lonia - N. 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIO MASETTO — P a d o v a , -

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
d è l i e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRAND OSO DEPOSITO Di VESTITI FATTI 
tir Prezzi di assoluta concorrenza rf* 

C a l z o n i . . - - , - . - , . -. d a L a ' > " ' H J . S « 

JS«I»i"àl»i4» mcacBa. s t a g i o n e » l iS ' » 4 0 
i«l. i n v e r n o . . . : » 

U l s t e r . . . . . . . » 
• e » n i n a l i t e l i ! • » 

W e s t ì t i i c « m | » l c t ' ì \ , . J, . .„ > 
» .'-,.."•« | » er ragaar-ato » 

M a n t e l l i a r u o t a . . > 
• D E P O S I T O B M P E S W a i E A I g M . H 

Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree por domestici, eco. 
l'i Sartoria b provveduta di abile Tagliatore 

.'superila nelle primarie Sartorie di. Verona, iiilano, Torino e Parigi 72fi 
—-iii'iMiwvr'-ui.i n a s s a : — 

2 4 - 5 » 

m »' *,*» 
*a HO 
? o Hit 

a •8 
1 3 4 © 

ANGELO mmn BSZZARO 
Padova - A n g o l o dei t>allo . 1 0 8 0 Padova 

Stabilimento ianoforti 
delle p r imar ia FAbbriehe Nazionali ed E s t e r e 

da L. a » © a L. SOOO 
t%- GA.UANZ1A. CINQUE A.-NNI 1 3 

Noleggio dallo L. © in più - CUIÌ,..I Riparazioni 

«SjltArf 11:1 : H A € i A Z l K I N f 
,; ' . .-' DELLA DITTA 

L U I G I V A L S E CM3 HI 
AtL'DwvuusHA•- P A D O V A - ALL'UNIVERSITÀ 

Provveduti di ' abili lagliatori, sonpricoamente, assortiti di Stoffe Nazionali 
ed Estere, in modo da poter soddisfare tpifflsiasì esigenza. 

Sono inoltre t'ornili di un grandioso Assortimento Vestiti confezionali in 

variati prezzi :,';, 

Ulster» e nuiiitollina 
(Sopraliiti Inverno nov i tà 
Vest i t i eomwleti moda 
Mjantellf .r'iiòta i n t e r a -. 
Ca lzon i 'stoffe pesan t i . . 

da L. »SS""fino a L. OA 

y>\ S S ' 

» « S 
» £ 8 
» 1 4 
y> . • : & . 

wSM HiCCO ASS0BT1MEIT0 
P l a i d i r a g l e é i , - C o p e R t e d a , v i a g g i o - 'West© d a c a n n e r à 

I n t p . e r a n e a n i l i - C o s t i i u m i p e r b a m b i n i 702 

Piazza 

Unita d'Itali .PADOVA 
Via 

Santo Monte 

Pollino Pietro & Emilio 

ANTICA- FABBRICA 
Cucine economiche , Stufe 

Caloriferi d'ogni sistema 
Termosifoni - Asciugatoi 

. E S C L U S I V A V E N D I l 'A 

BIRRA S.Tl.S.# 
(Vera Americana) 

Prezzi da non temere concorrenza 

G R A N D E S A R T O R I A 
DELLA DITTA . 

FUGAZZA & P ITTERI 
PADOVA. Via dei Servi 1074 PADOVA 

La sunnominata Ditta sì onora avvertire T eslesa sua Clientela di Città e 
Provincia d! avere• ricevuto in questi giorni un copioso assortimento di Sto l lo 
a l ta novità per la 

P R O S S I M A S T A G I O N E 
da soddisfare qualsiasi esigenza, noucìiè per .,, 

P R E Z Z I T A G L I O E C O N F E Z I O N E , 753 

Malattie delia pelle 
il ìftff: Dtrio' Fabfis 

Direttóre del Dispensarlo Celtico 
dà consultazioni private 

tut t i i giorni ' - -
dalle 9 allo IO e dulìe 14 1|2 alle 15 1|2 

in Via SPIRITO SANTO 9 8 2 A 
735 

Avviso interessai.)le 
B j i b r o r i a Wiùiirivts 

BENNATO ANTONIO 
P A D O V A 

Piazza del Duomo N. 306 B 

Sì preRia di nartecipore lil'a S. Y: elio è 
provveduta dei T e s t i èri Oggetti di Cancellss. 
ria per le Scuole Elementari,nonché ricco assor-j 
amento, d'oggetti di Cartoleria u prezzi mo­
dicissimi, con regali, 

•J; Ha pure spf-clahta. dì Matite aopruflno ed 
elettami per disegno. 

arniiiie deposito ili o leograf le , incis ioni , , 
fotofjralle s a c r e e dell'opera dalla Divina 
Commedia del Dante Alighieri, ti v'otta in . 
diiiletto veneziano da Giuseppe Oap'9K. (Tip 
del Seminario di Padova) In,8' aran e ) t 
«ine 480 al orezzu .lì L>re U N A a l a copie.-

Alessi prof. dott. O, Cristo alla les ta dt 
Purin, 7.° mllialu, franco -li nono Oetit. 2 5 . 

Giornali quotidiani -. La Diiosa di Vene­
zia - II. Borico di Vicenza ha corrispon­
denza giornaliera di Padova, 

Riceve abbonamenti ai principali Giornali 
Periodici religiosi senza aumento di prezzo. 

L a Civiltà Cattolica si pubblica un qua-: 
derno ogni 1° e 3° gabbato d'ugni mese . l'as­
sociazione oomincia al 1* Gennaio, 1- Aprile, 
1' Luglio, 1- Ottobre d'ogni anno. 
Tritìi. U H — Sem. U. IO — AnnO.L. 20.. 

L a Grande Storia d'Ital ia - del prof, 
mons. Balan edizione 2.a curata ed accresciuta ; 
di note dal sao. dott, Rodolfi Msjoccbi, esco.. 
in due fascicoli al mese al prezzo di L. 1.0(> 
per ciascune, (esclusiva vendita). 

Rappresentante del la Ditta Frate l l i 
F'acciotti di n o m a incisori di timbri iti rame-
per Parrocchie ed Istituti religiosi, nonché di 
itnbri con due cifre per, mai-care lu biancheria 
e la carta. 

Orai de Deposito A lmanacco delle l a m i - , 
<JIle crist iane per l'anno 1895 - Aimo X. r,. 
con sta penilo incisioni, vendibile al prezzo di 
Centesimi 5 0 . 

Oerto di vedersi onorato dalla sua numerosa 
Clientela ne anticipa i più sentiti ringrazia­
menti. ' • (752 | ; 

Annuncio 
I sottoscritti, dal 16 Ottobre .u.s., hanno; 

assunto l'esercizio dell'Albergo-Restaurant 

CROCE D'ORO 
.Sperano di vedersi onorati da numeros i 

Clientela, sia d'Albergo, die Hi, Restaurant;-
avendo a*adoi i i S present i e tenendo 
una buona Cucina e" V i n a i - ' s e e t t i * 

tìì accettano'pensioni ed ordinazioni di 
l'infrasclit, colazioniV pranzi e cene per 
Società ed anche da servirsi a'domicìlio.;. ' 

Giuseppe Simonich e C* . 

V EMULSIONE S30TT è la seconda Prov­
videnza dei bambini, gracili, malatticci o ra­
chitici, Q la speranza dell'etico; 

• flfiuardàifBl dalle falsificazioni o uostìtuzìóntj 
VoW'utleri dichiaro di aver largamente eaperimenta^o 

V EÌfÙLHlONE SCOTT mila. Clinica dei bambini del 
Jl. Istituto di Stadi Superiori e nella x-iratìca privata1 

ré" cori, effetti generalmento assai favorevoli, per la 
molto facile tolleranza del rimedio e per l'azione sua 
ricostituente e nutriente. In bambini deboli, convale--
scentl, racbìtioi, anobe; so soggetti a disturbi intesti­
nali, ritrassi manifetti vantaggi, e così pure la vidi 
bene tollerata e gìovovole anche agli adulti, in varie 

, orma di malattia di languore, denutrizione, ocoita-
bilitù nervosa, eco. 

Prof. Dott. L. li. LEVI 
Direttore della Clinica dei bambini 

87 nel li Istituto di Studi Superiori in Firenze 

Acquisi» to i Biglietti della 

LOTTEBia illZlOifiLE 
. D I B E N E -V I C E N Z A 

A FAVORII! DKL 
COLLEGIO REGINA MARGHERITA |-, 

in Auagni 
— sotto il Patronati) di S. M la Raglila —,, 

con 
a/ii-c ®S»,#®» IBI P i l i S i E l 
di cui un bijjllelto cos ta UNA LIRA 

e può-vincerne fino. a. 

M T 150.000 -^m 
e al 31 dicembre 1 8 9 4 

sarà fissala la data iieh'esti-.-iJ-.mne.della lotteria 

Per l'acquisto dui biuliettì rivolgersi aji 
Urtici Haasenstein e Vogler, Roma via Murata, 
te, Napoli, Firenze, Milano, Tonno, Venezia; 
Padova. 

Per invii per posta aggiungere cent. 45 per 
la raccomandazione delle, lettere, 

N. 5 biglietti si spediscono franchi da'ogni 
spesa. — Rivolgersi inoltre a tutti gli Ufllcì 
:postali di 2.a classo e lo Collettorie postati di 
ì*a ed ai principali Banehi"n e Cambiavalutf 

In Padova Via Spirilo Santo N. 9SS. 
750- : -

ORARIO 
in attività co l g iorno 2 0 N o v e m b r e 

PARTENZE DA PADOVA PER V15NKZ1A 
fi._(•) _ 7,8 — 10,34 — 15,-- — 18,28{-> 

(•) Da Dolo. — (••) Pino a Dolo. 
ARRIVI A VENEZIA 

7,40 — 0,48 — 13,14 — 17,40 
PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA. 

6,20 — 8,28 — 11,54 — 16,20 
ARRIVI A PADOVA 

,9, 11,8 — 14,34 — 19,— 
Tutti, i treni faranno un minuto di formala, 

in prossimità al Caffè Commercio a Dolo, 
PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,50 — 15,21) — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA. 

7,10 — 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A . 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 
: ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,—;. 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — .8,50, — 13,— — 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

Pranzo a L. 150 Ì^S^tTóÌ^À^c^^^^^^""™ TUTTE LE SEBE CONCERTO" FA11GLIÀRE (a scolta), frutta; o {ormeggio. — Al Giovedì e JJomenioa pas ta asc iu t ta o i-isotto. 



ftr gli Annunzi rivolgersi agli- Uffici dehaCasa "di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Nova 

Q U A R A N T A A N N I D I S U C C E S S O 

V O L I O N A T U R A L E 

I F E G A T O DI M E R L U Z Z O 
del ohimico-farmacista 

J. S E R R A VALLO Oì T R I E S T E 
p r e p a r a t o a. f r e d d o e o a f e g a t i f rantel i ! e s c e l t i ini T e r r a n n a v a d ' ÌÀimef ioa 

h,a.sostenuto fi sostiene v.Uoriosàmeni'a la lotta di fronte ad altri OLII ed; 

EMUL.SIUN1. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE Al B A M T 

li M ed ugli / ' l l i l . '1 ' l DEBOLI s 'Dova, genuini, risi seguente depositario! 

n PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
Calial'ilarsi dal le «oiilraftiiKioiiì ed imitazioni 756 

VOLETE LA SALUTE lì 

disonesti speculatori 
ingannando la buona fedeldei;.pubblÌ£o|sf'ruttatori[della fama 

'univTrsale"'chefmeidfamente^¥de\il_Fe[r V O - © 11 i II a -

I S ì S l ^ f J ì j t ^ r ^ i i G I f l g ó ^ d e H ^ l f g g i ^ —|chi -vuole uri; 

Tiqiòòre^vera^enle^ccstUùrnte. l t o n i c o ^ 

il Saenuino Ferro China Bis ler ì ; trovasi ..da tutti i 
buoni confetticiU-: iquoristì, droghieri e farmacie: si beve iti'ìffilETE DIGERIR BhNcTr 

qualunque ora e tempo ; preferìbilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coli' Acqua dì SHocera Umbra, 
la quale è pura, leggermente, mineralizzata, gazqsa, inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

MXL-AjBrO 

La Regina delle Acque da tavola 

FERNET-BRANCA « 
SpjLcJMiajgj F r i à ' t é . l l ' i B i g » gt,3DLoa.: JÌLMILANO e 

Fornitori di S, M. il Re d'Italia 5 
ISOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PHOCESSO E 

„—_-—,—._ . .—,—.—_— . . . . . . . pi 
Medaglia d' Oro e Gran Diploma d' Onore 5 „ 

it«e Fwpoiizimiii Firenze 4S64, Londra 4S6S, Parigi 4867, Vienna 4873, Venezia 4S7S, Filadelfia 1870, Parigi 4878, g to' 
, Sydney 4880, Bruxelles 4880, Mettimme 4881, Milani) 4884, Nizza 4881, t'orino 4884, Anversa 4886 £<g 

J ' / . g * « 4888, Barcellona 4888, Parigi 4889, Palermo 4892, Genova 4892 ° a 
-•-•;: Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria o Gomm., Roma 1892 g™ 
JJwJu Gran Diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 £ £ 

^ u «nSfktS| ' - •»" MASSIME ONORIFICENZE •€». . RTS 

L'uso de) Fernet Branca proviene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per ',tHg! 
chi-soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe *** 

«lsCo 11 so1" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. § F 
"4--'":-:"--;«' Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato eoll'acqua, col seltz, > 

#^f...:::....---j coi v j u 0 0 coj cade. Corregge l'inerzia è ia debolezza del 'venticela, stimola l'appetito, fa- 3 
~~"~S£i eilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal >'[ 

**tj|a di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel te 
'" malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo Q 

1' uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità modiche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. .4. — Piccr'a L. 2. 
'; Querelarsi dalle con Ira (/'azioni 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del o ed 0. F. HOFER e C. - GENOVA 304 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' li 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON i 
profumata e inodora 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Baste provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

SI vende in flaconi da L. 1,50 e L. y, ed in bottiglia grande | 
L. H.:ì4i-" tanto profumata, che inodora. 
•Si vendo da tutti i .Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A PADOVA ciulSig-, h. PAVEGGIO Chincagliere *. Big-, DALLA 1 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B, PEZZlOL Droghiere in Piazzai 
Cavour, Via Turchia 0 Piazza Frutti. 

Deposito Generale dà A. MIGONE e C Via Torino, 12, Milano 1 
Alle spedizioni per pacco postalo aggiungerò ito cent. H 120P 

-'.v'-v- ££££SSE£ 

S A P O N I ' I Q U I D I P P t \ T U 1 E T 

L J Q U B D T O «T L E T S O A P 
, A lew drops suJlìcient ior an abundant Laiiièr 

Guaranteed te be made froai the Purest, and, at the same time, the Costliest Ingrediente and, 
combiniug a far larger pencntage of giycerine than is possible in hard Soaps, its offset on the 
Sltin is therelbie renderetì doubly efficaeìyus. 

DeSicalely Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O Q R 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complexion 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky ,und lustrous; a preventive of ohapped hands, 

and wrinliles on the face; a luxury for the bat, and indispensable l'or delicate skins. 

. D.r.. DUINCAN'S Signature .-on neek of eacli Botile 
•Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail l.'s, (; d. and 2 s. « d. bottle 

WUolesale oì Proprietors 

The. Mouil la Liquidi Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

Malattìe segrete 
Domandare unicamente le vere e, genuine 

Capsule Santal Salolo Emery 
[Anliblenorragico universalmente conosciuto) 

guardarsi da tutte le pretese rnodin'cafcioui e 
molteplici contraffazioni presentate con artifìcio 
per Ingannare ii pubblico. 

Deposito Generale 
S. NEGRI e C., S. Cassiano 2257, Venezia 

Trovatisi in iutte le Farmacie del Regno 385 

E S l e s © G o x n p . 
REMSUHBID (Prassi» Renana) 

Fabbrica di lime, seghe, ferri 
da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qf.alita, d-
aiciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferrei 
Scalpelli, Sgorbio ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, efique 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolarli ecc., u 
lutti gli arnesi necessari per le of-
liane meccaniche. 

Specialità da Cartiere 

Tossi - Csttarr i k 
e tutte le affezioni dell'apparato respiratorio guariscono colle rinomate 

a base di Polvere del Dower e Balsamo 
Cent. Q O la scatola con istruzione 

Tolù 

FRANCHE a domicilio in tutto di'- Regno si ricevono le Jg> SI & t ; % & 1 1 €> T SI a x t i 3Ct X, inviando, l'ini porto a mezzo di oartolina-vaglia ti C. T/> î  TINI 
Verona - senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni interiori. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTlNl alla GABBIA D 'ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso i principali FarmactsU e 1 rolumien. 

i l 
Padova. 1894, Tipografia F. Sacchetto 


